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Repertorio n. 56278 Raccolta n. 20610

VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI GESTIONE

Repubblica Italiana

L'anno 2011 (duemilaundici), il giorno 13 (tredici)

del mese di settembre, alle ore nove e minuti quarantacinque

In Verona, Piazza Nogara n. 2, nella sede del Banco Popolare.

Avanti a me dottor Marco Porceddu Cilione, Notaio in Verona, iscritto nel ruo-

lo del Collegio Notarile di Verona, è personalmente comparso:

- Coda prof. Vittorio, nato a Biella il giorno 5 luglio 1935, domiciliato per la ca-

rica presso la sede sociale.

Detto comparente, della cui identità personale e veste sono io Notaio certo,

agendo nella qualità di Presidente del Consiglio di Gestione del:

BANCO POPOLARE - Società cooperativa, con sede in Verona, codice fi-

scale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Vero-

na 03700430238, aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, i-

scritto all'Albo delle Banche, Capogruppo del Gruppo Bancario Banco Popo-

lare, iscritto nell'apposito Albo al n. 5668, Repertorio Economico Amministra-

tivo n. 358122, quotata presso il Mercato Telematico Azionario gestito da

Borsa Italiana S.p.A.,

mi richiede di redigere in forma pubblica il verbale di riunione del Consiglio di

Gestione della predetta società.

Assume la presidenza della riunione per nomina del Consiglio stesso, ai sen-

si di legge; quindi dichiara:

- che la presente riunione è stata indetta per oggi, in questo luogo ad ore 9

(nove) giusta avviso di convocazione spedito nei termini di cui all'articolo
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32.2 dello Statuto sociale;

- che, oltre ad esso Presidente, sono presenti Saviotti dott. Pier Francesco,

Consigliere Delegato e Vice Presidente del Consiglio di Gestione; Cariello

dott. Alfredo, Civaschi sig. Aldo, Corsi dott. Luigi, De Angelis dott. Domenico,

Di Maio dott. Maurizio, Faroni dott. Maurizio, Guidetti sig. Leonello, Pezzoni

sig. Bruno, Romanin Jacur dott. Roberto, Sironi prof. Andrea, Consiglieri di

Gestione.

- che, a norma dell’articolo 32.3 dello Statuto, sono presenti: Manzonetto

prof. Pietro, Presidente del Comitato dei Controlli e Consigliere di Sorve-

glianza e Buffelli dott. Giuliano, Erba dott. Gabriele Camillo, Rangoni Ma-

chiavelli m.se Claudio e Ravanelli dott. Fabio, componenti del Comitato dei

Controlli e Consiglieri di Sorveglianza.

Il Presidente dichiara, perciò, la valida costituzione del Consiglio, ai sensi

dell'articolo 32.4 dello Statuto sociale, essendo stati verificati e rispettati i

presupposti, anche formali, per l'assunzione della deliberazione in oggetto.

Demanda a me Notaio, con l'approvazione di tutti gli intervenuti, l'incarico di

redigere il presente verbale, per l'argomento n. 3 all'ordine del giorno, che

necessita di verbalizzazione per pubblico atto notarile.

Data lettura del punto 3 dell'

ORDINE DEL GIORNO

3 - Approvazione del progetto di fusione per incorporazione di Efibanca

S.p.A. nel Banco Popolare – Società Cooperativa ai sensi dell’articolo 2505,

comma 2, codice civile e articolo 33.2, secondo comma, dello Statuto socia-

le.

Il Presidente inizia la trattazione del medesimo punto all'Ordine del Giorno e
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premette che lo Statuto della società, all’articolo 33.2, secondo comma, attri-

buisce al Consiglio di Gestione la competenza relativamente alla deliberazio-

ne di “fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis cod. civ.”; riferi-

sce quindi che l’operazione di fusione de qua rientra in tale fattispecie e che il

Consiglio di Sorveglianza, nella riunione del giorno 25 marzo 2011, ha deli-

berato di dar corso all’operazione di fusione, ai sensi degli articoli 33.2, pe-

nultimo comma, e 41.2, secondo comma, lettera d), dello Statuto; il relativo

verbale in estratto autentico si allega al presente atto sotto la lettera “A”.

Premette altresì che, ai sensi dell’articolo 84 del Regolamento Emittenti, è

stato pubblicato avviso sul quotidiano “Italia Oggi” del 7 luglio 2011, in rela-

zione al diritto degli azionisti del “Banco Popolare – Società Cooperativa” che

rappresentino almeno il cinque per cento delle azioni di richiedere, con do-

manda indirizzata alla Società Incorporante entro otto giorni dal 6 luglio 2011,

data di deposito del progetto di fusione presso il Registro delle Imprese, che

la decisione di approvazione della Fusione sia adottata dall’assemblea, e non

è intervenuta alcuna richiesta allo scopo.

Aggiunge il Presidente che la presente fusione, ai sensi della “Procedura per

la disciplina delle Operazioni con Parti Correlate”, approvata dal medesimo

Consiglio in data 30 novembre 2010 in attuazione ed in conformità a quanto

previsto dall’articolo 2391-bis del codice civile, rappresenta un’“operazione

strategica” nonché un’“operazione infragruppo”; a tale riguardo specifica che,

in forza di quanto disposto dall’articolo 14.2 del Regolamento Consob n.

17221 del 12 marzo 2010 (come modificato con delibera numero 17389 del

23 giugno 2010), e dal paragrafo 11.6 della citata Procedura per la disciplina

delle Operazioni con Parti Correlate, quest’ultima non trova applicazione in
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relazione alla fusione, salvo per quanto concerne la fase istruttoria, poiché

non sussistono nell’operazione interessi significativi di altre parti correlate del

Banco Popolare.

Il Presidente presenta quindi al Consiglio il progetto di fusione che prevede

l'incorporazione nella società:

"Banco Popolare – Società Cooperativa"

come sopra descritta,

della società

"EFIBANCA S.p.A.”

con unico socio, con sede in Lodi, via Polenghi Lombardo n. 13, capitale so-

ciale euro 109.696.566,00 (centonovemilioni seicentonovantaseimila cinque-

centosessantasei virgola zero zero) interamente versato, iscritta nel Registro

delle Imprese di Lodi, al numero di iscrizione e codice fiscale 04114020961,

Repertorio Economico Amministrativo n. 1461752.

Comunica ai Consiglieri che tale progetto, redatto a norma degli articoli 2501-

ter e 2505 del codice civile, già approvato dal Consiglio medesimo nella riu-

nione del 25 marzo 2011, è stato iscritto presso il Registro delle Imprese di

Verona in data 6 luglio 2011 (protocollo n. 43477 del giorno 5 luglio 2011) -

previo rilascio di autorizzazione ex articolo 57 T.U.B. da parte di Banca

d’Italia in data 27 giugno 2011, trasmessa con comunicazione del 30 giugno

2011, come risulta dalla nota che in copia fotostatica si allega al presente at-

to sotto la lettera "B" - detto progetto viene allegato al presente verbale sotto

la lettera "C", dando atto lo stesso Presidente che esso reca, in allegato “A”,

il testo dello Statuto sociale della società incorporante, che non verrà modifi-

cato per effetto della fusione.
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Il Presidente dichiara, poi, che corrispondente progetto di fusione è stato

predisposto a cura della società incorporanda "EFIBANCA S.p.A.” ed iscritto

presso il Registro delle Imprese di Lodi in data 6 luglio 2011 (protocollo n.

7704 del giorno 5 luglio 2011).

Il Presidente prosegue quindi attestando:

- che, ai sensi dell'articolo 2501-quater codice civile, la situazione patrimonia-

le sulla cui base avrà luogo la fusione all’Ordine del Giorno è sostituita dai bi-

lanci relativi all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 di entrambe le società

partecipanti alla fusione ed approvati dall’assemblea dell’incorporante in data

30 aprile 2011 e dall’assemblea dell’incorporanda in data 28 aprile 2011;

- che il capitale sociale è interamente versato ed esistente;

- che in data 30 giugno 2011 si è provveduto al deposito, presso la sede so-

ciale, del progetto di fusione e delle situazioni patrimoniali di cui all’articolo

2501-quater del codice civile, rappresentate dai bilanci relativi all’esercizio

chiuso al 31 dicembre 2010 di entrambe le società partecipanti;

- che in data 6 luglio 2011 si è provveduto, presso la sede sociale e presso

Borsa Italiana S.p.A., nonché sul sito internet del Banco Popolare, agli a-

dempimenti di cui al combinato disposto degli articoli 2505, secondo comma,

e 2501-septies del codice civile e 70 del Regolamento Emittenti, dandone

comunicazione al mercato con le previste modalità;

- che con avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana

Parte II n. 35 del 29 marzo 2011 è stata concessa ai possessori di obbliga-

zioni convertibili relative al prestito obbligazionario “Banco Popolare

2010/2014 4,75% Convertibile con facoltà di rimborso in azioni” – Isin IT

0004584659, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2503-bis, secondo comma,
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del codice civile, facoltà di esercitare il diritto di conversione nel termine di 30

(trenta) giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso medesimo; di detto dirit-

to si è data notizia, ai sensi dell’articolo 84 del Regolamento Emittenti, anche

a mezzo avviso sul quotidiano “Finanza & Mercati” del giorno 29 marzo 2011;

- che i diritti dei possessori delle citate obbligazioni non saranno integrati né

modificati, restando disciplinati dal regolamento del prestito;

- che il diritto di conversione delle obbligazioni resterà esercitabile secondo il

rapporto previsto dal regolamento del suindicato prestito;

- che detto progetto, a suo tempo, è stato formato sul presupposto (da realiz-

zarsi prima del perfezionamento della fusione) dell’integrale appartenenza

dell’intero capitale sociale della società incorporanda, tenuto conto delle a-

zioni proprie detenute dalla stessa incorporanda, alla società incorporante. Al

riguardo il Presidente dà atto che:

- alla data di predisposizione del progetto di fusione soci della società "EFI-

BANCA S.p.A.” erano:

* "Banco Popolare – Società Cooperativa", titolare del 90,6% del capitale

sociale;

* Credito Bergamasco S.p.A., titolare del 6,097% del capitale sociale;

* la medesima "EFIBANCA S.p.A.”, titolare di azioni proprie pari al 3,303%

del capitale sociale;

- in data 20 giugno 2011 il Credito Bergamasco S.p.A. ha ceduto l’intera par-

tecipazione dalla medesima detenuta in "EFIBANCA S.p.A.” al "Banco Po-

polare – Società Cooperativa".

Spiega quindi che, stante l'appartenenza dell'intero capitale sociale della so-

cietà incorporanda alla società incorporante (tenuto conto delle azioni proprie
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detenute dalla stessa incorporanda):

a. la società incorporante non procederà ad alcun aumento del proprio capi-

tale sociale né assegnerà – ai sensi dell’articolo 2504-ter del codice civile –

azioni in sostituzione delle azioni della società incorporanda, che in esito alla

fusione saranno annullate senza concambio.

b. Ai sensi dell’articolo 2505 del codice civile:

- non si applicano al presente progetto le disposizioni dell’articolo 2501-ter,

primo comma, numeri 3), 4) e 5);

- non è richiesta la relazione dell’organo amministrativo ai sensi dell’articolo

2501-quinquies del codice civile;

- non è richiesta la relazione degli esperti prevista dall’articolo 2501- sexies

del codice civile;

- la presente procedura di fusione non configura, in ogni caso, la fattispecie

prevista dall'articolo 2501-bis del codice civile.

Il Presidente quindi informa che l'assemblea di EFIBANCA S.p.A. con unico

socio, il giorno 8 settembre 2011, ha deliberato l'approvazione del progetto di

fusione sopra illustrato e l'incorporazione della medesima società nel Banco

Popolare - Società Cooperativa, come risulta dal verbale in pari data redatto

dal Notaio Filippo Zabban di Milano, n. 62370 di repertorio e n. 9986 di rac-

colta, in corso di registrazione e deposito presso il Registro delle Imprese

competente.

A questo punto, il Presidente chiede a me Notaio di dare lettura della propo-

sta di deliberazione; a ciò aderendo io Notaio dò lettura di quanto segue:

"Il Consiglio di Gestione della società "Banco Popolare – Società Cooperati-

va", riunitosi in data 13 settembre 2011, udita l'esposizione del Presidente,
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preso altresì atto della documentazione predisposta ai fini della procedura di

fusione,

DELIBERA

1) Di addivenire alla fusione per incorporazione nella società "Banco Popola-

re – Società Cooperativa" della società "EFIBANCA S.p.A.” con unico socio,

alle condizioni tutte previste nel relativo progetto, come sopra allegato sotto

la lettera "C", sulla base dei rispettivi bilanci relativi all’esercizio chiuso al 31

dicembre 2010.

2) Di prendere atto che, conformemente a quanto previsto nel progetto di fu-

sione:

in considerazione del possesso da parte del "Banco Popolare – Società Co-

operativa" dell’intero capitale sociale della società incorporanda (tenuto conto

delle azioni proprie detenute dalla stessa incorporanda), la società incorpo-

rante non procederà ad alcun aumento del proprio capitale sociale né asse-

gnerà – ai sensi dell’articolo 2504-ter del codice civile – azioni in sostituzione

delle azioni della società incorporanda, che in esito alla fusione saranno an-

nullate senza concambio; la fusione, pertanto, non comporta rapporto di

cambio né conguaglio in denaro;

- non essendovi l’emissione di nuove azioni, non è prevista alcuna disposi-

zione in merito alla partecipazione agli utili;

- la fusione determinerà l’estinzione della società incorporanda con annulla-

mento del capitale della stessa, comprese le azioni proprie dalla medesima

detenute;

- ai sensi dell’articolo 2504-bis, comma primo del codice civile, in seguito alla

fusione la società incorporante subentrerà in tutti i rapporti giuridici della so-
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cietà incorporanda, proseguendo in tutti i rapporti anche processuali anteriori

alla fusione;

- gli effetti della fusione decorreranno, ai sensi dell’articolo 2504-bis del codi-

ce civile, dalla data di iscrizione dell’atto di fusione presso il Registro delle

Imprese di Verona, quale Registro delle Imprese del luogo ove ha sede

l’incorporante, ovvero dalla data successiva che sarà indicata nell’atto di fu-

sione;

- le operazioni della società incorporanda saranno imputate al bilancio

dell’incorporante, con decorrenza dal primo giorno dell’esercizio in corso al

momento in cui la fusione spiegherà i suoi effetti ex articolo 2504-bis del co-

dice civile. Dalla stessa data decorreranno gli effetti fiscali.

3) Di conferire al Presidente del Consiglio di Gestione ed al Consigliere De-

legato, anche disgiuntamente tra loro, i più ampi poteri per l'attuazione delle

deliberazioni assunte, e così per:

- compiere tutte le formalità richieste perché le adottate deliberazioni abbiano

le approvazioni di legge, con facoltà di apportare alle medesime - ferma l'in-

tangibilità sostanziale degli elementi fondamentali del progetto di fusione - le

modifiche che fossero eventualmente richieste per l'iscrizione al Registro del-

le Imprese;

- dare esecuzione alla deliberata fusione, e quindi stipulare, eventualmente

anche in via anticipata, osservate le norme di legge, ed anche a mezzo di

speciali procuratori e con l'espressa autorizzazione - per i detti delegati e per

gli speciali procuratori - a contrarre con se stessi quali rappresentanti

dell’altra società partecipante alla fusione, il relativo atto, con facoltà di stabi-

lire, nell'atto medesimo, condizioni, modalità e clausole, determinando in es-
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so la decorrenza degli effetti della fusione stessa nei limiti consentiti dalle

leggi civili e fiscali, e comunque in conformità al progetto approvato, consen-

tendo volture e annotazioni eventualmente necessarie in relazione ai cespiti

e comunque alle voci patrimoniali attive e passive comprese nel patrimonio

della società incorporanda.”.

Quindi il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento all’ordine

del giorno.

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione

sull’argomento n. 3 all’ordine del giorno della riunione consiliare e sottopone

ad approvazione la proposta di deliberazione sopra esposta.

Il Presidente, verificati i voti espressi per alzata di mano, con prova e contro-

prova per astenuti e contrari, constata e dichiara che la proposta di delibera-

zione è approvata all'unanimità.

Alle ore dieci e minuti cinque è esaurita la trattazione dell’argomento n. 3 al-

l'ordine del giorno.

Il presente atto viene sottoscritto dal comparente, il quale dichiara che il ver-

bale sopra redatto riporta fedelmente quanto intervenuto; il medesimo, con il

consenso dei presenti, mi dispensa dalla lettura degli allegati.

Di questo atto, scritto da persona di mia fiducia con mezzi meccanici e da me

completato a mano su tre fogli per dieci facciate intere e parte della undice-

sima, io Notaio ho dato lettura al comparente che lo approva e con me lo sot-

toscrive, qui in calce, a margine degli altri fogli nonchè in calce agli allegati,

essendo le ore dieci e minuti quindici.

F.to Vittorio Coda

F.to Marco Porceddu Cilione Notaio (L.S.)
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BANCO POPOLARE
Società Cooperativa con sede sociale in Verona, Piazza Nogara n. 2, codice fiscale, partita
IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Verona 03700430238, aderente al
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia, Capogruppo
del Gruppo bancario Banco Popolare, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari.
Estratto da pagina 81 a pagina 170 del Libro dei verbali del Consiglio di Sorveglianza,
debitamente numerato, bollato e vidimato su 500 pagine dal Notaio Ruggero Piatelli in data 4
febbraio 2011 al n. 102465 di repertorio.
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA: VENERDÌ 25 MARZO 2011 ORE 15.00
Presenti: Fratta Pasini avv. Carlo, Presidente; Castellotti dott. Guido, Vice Presidente
Vicario; Comoli prof. Maurizio, Vice Presidente; Buffelli dott. Giuliano, Buzzi dott. Pietro,
Coccoli dott. Costantino, Erba dott. Gabriele Camillo, Filippa p.chim. Gianni, Giarda prof.
Dino Piero, Guidi p.ind. Andrea, Manzonetto prof. Pietro, Marino not. Maurizio, Perotti dott.
Enrico, Rana rag. Gian Luca, Rangoni Machiavelli m.se Claudio, Ravanelli dott. Fabio,
Sonato dott. Alfonso, Squintani not. Angelo, Veronesi dott. Sandro, Zanini dott. Tommaso,
consiglieri.
Il Presidente del Consiglio di Gestione, prof. Vittorio Coda, ed il Consigliere Delegato, dott.
Pier Francesco Saviotti, hanno partecipato alla riunione, a norma dell’art. 41.1 dello Statuto
sociale, in corso di seduta.
Esercita le funzioni di segretario il signor Andrea Marconi, assistito dal dott. Stefano Ornano,
Responsabile della Segreteria Consiglio di Sorveglianza.

Alle ore 15,25, constatata la validità dell'adunanza per il numero degli intervenuti, il
Presidente avv. Fratta Pasini apre la seduta e passa allo svolgimento dell'ordine del giorno
portato dall'avviso di convocazione in data 21 marzo 2011, diramato ai signori consiglieri.

ORDINE DEL GIORNO
o m i s s i s

ATTI DI APPROVAZIONE
o m i s s i s

15 - Progetto di fusione per incorporazione di Efibanca nel Banco Popolare
o m i s s i s

Oggetto 15 - PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE DI EFIBANCA NEL
BANCO POPOLARE

Su invito del Presidente partecipa alla seduta il Responsabile del Servizio
Partecipazioni, dott. Alberto Gasparri.

Il dott. Gasparri, sinteticamente richiamata la delibera assunta in data 31 gennaio
scorso, comunica che nella seduta odierna il Consiglio di Gestione ha approvato,
subordinatamente alla deliberazione di competenza del Consiglio di Sorveglianza, il progetto
di fusione per incorporazione di Efibanca in Banco Popolare Soc. Coop., mediante procedura
semplificata ai sensi degli artt. 2501-ter e 2505 c.c..

Rammenta, in proposito, che il Banco Popolare detiene il 90,600% del capitale
sociale di Efibanca (facente parte del Gruppo Bancario ed autorizzata allo svolgimento
dell’attività bancaria, ai sensi dell’art. 10 del TUB); il restante 6,097% è detenuto dal Credito
Bergamasco, mentre il 3,303% è rappresentato da azioni proprie detenute dalla stessa
Efibanca.

Egli precisa che Efibanca è sottoposta all’attività di direzione unitaria e
coordinamento della Capogruppo e che, nell’ambito del Gruppo, la mission ad essa affidata
è stata quella di banca d’affari, specializzata nel credito strutturato ed a medio lungo termine,
nell’advisory M&A, nel merchant banking e private equity.

Ciò premesso, ricorda che, con la sopra richiamata delibera del 31 gennaio, questo
Consiglio aveva approvato la scelta di pervenire, entro il corrente esercizio, ad una compiuta
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integrazione di Efibanca nella Capogruppo, a mezzo di fusione per incorporazione della
stessa Efibanca nel Banco Popolare (la “Fusione”) previo acquisto da parte di quest’ultimo di
tutte le azioni Efibanca attualmente possedute da altre società del Gruppo.

Il dott. Gasparri dà quindi lettura del progetto di Fusione, approvato sulla base della
situazione patrimoniale di riferimento rappresentata ai sensi dell’art. 2501-quater, 2° comma,
c.c., dal bilancio al 31 dicembre 2010, il progetto del quale viene distribuito in copia ai
partecipanti ed acquisito agli atti del Banco. Passa quindi all’illustrazione di una time table di
realizzazione della Fusione che prevede il perfezionamento dell’operazione nell’ultimo
trimestre del 2011. Le operazioni della società incorporanda Efibanca verranno invece
imputate al bilancio dell’incorporante Banco Popolare con decorrenza 1° gennaio 2011
ovvero dal primo giorno dell’esercizio in cui la fusione dispiegherà gli effetti di cui all’art.
2504-bis c.c.. Dalla stessa data decorreranno gli effetti fiscali.

Egli informa che si dovrà provvedere alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
dell’avviso ex art. 2503-bis, secondo comma, c.c. con l’effetto di assegnare ai possessori di
obbligazioni convertibili in azioni Banco Popolare, più precisamente quelle di cui al prestito
“Banco Popolare 2010/2014 4,75% Convertibile con facoltà di rimborso in azioni”, il diritto di
conversione delle obbligazioni secondo il rapporto previsto dal regolamento del suindicato
prestito. Tuttavia, in considerazione dell’attuale quotazione di borsa del titolo Banco
Popolare, significativamente inferiore al prezzo di conversione pari ad Euro 6,15, si prevede
che nessun obbligazionista eserciterà il diritto di conversione.

Il dott. Gasparri prosegue evidenziando che l’operazione si inserisce nell’ambito del
Piano Industriale 2011-2013 ed è finalizzata alla semplificazione della struttura societaria del
Gruppo Banco Popolare, al fine di conseguire: (i) la riduzione degli oneri societari ed
amministrativi, (ii) sinergie del personale e (iii) un ulteriore rafforzamento della gestione delle
attività di finanza strutturata e di merchant banking.

Con riferimento alle soluzioni che, per effetto della Fusione, saranno adottate al fine
dell’adeguamento della struttura organizzativa/risorse dell’incorporante e dell’integrazione
delle strutture informatiche, egli illustra la presentazione distribuita ai presenti ed acquisita
agli atti del Banco.

Per poter procedere ad una fusione semplificata ai sensi dell’art. 2505 c.c.
(incorporazione di società interamente posseduta), che non prevede la determinazione del
rapporto di concambio, né la redazione della relazione illustrativa dell’organo amministrativo
prevista dall’art. 2501-quinquies c.c., né la predisposizione della relazione degli esperti ai
sensi dell’art. 2501-sexies c.c. sulla congruità del rapporto di concambio, precisa che
l’operazione avverrà soltanto a seguito della preventiva acquisizione da parte del Banco
Popolare dell’intero capitale di Efibanca, e pertanto della partecipazione attualmente
detenuta dal Credito Bergamasco costituita da n. 6.688.000 azioni di Efibanca,
rappresentative del 6,097% del capitale sociale della medesima. A tal proposito ricorda che
già il Consiglio di Gestione nella citata riunione del 31 gennaio scorso e il Consiglio di
amministrazione del Creberg nella seduta dello scorso 20 gennaio, hanno espresso
orientamento favorevole al trasferimento della menzionata partecipazione ad un valore che
verrà determinato una volta ottenuta la valutazione di Equita SIM. A tale proposito rammenta
che detto trasferimento dovrà avvenire prima della decisione in ordine alla fusione ai sensi
dell’art. 2502 c.c. che, secondo la tempistica distribuita ai presenti ed acquisita agli atti del
Banco, è prevista per la fine del mese di agosto.

La quota di capitale pari al 3,303%, rappresentata da azioni proprie detenute in
portafoglio dalla stessa Efibanca, sarà annullata per effetto della Fusione.

Il dott. Gasparri ricorda la valenza “strategica” per la Capogruppo dell’operazione in
esame la quale, riguardando la fusione di società bancaria - quale è Efibanca - controllata
dalla Capogruppo, richiede inoltre l’autorizzazione da parte del Consiglio di Sorveglianza ai



sensi dell’art. 41.2, 2° comma, lett. d) dello Statuto sociale.
Sotto il profilo dell’applicabilità della procedura con parti correlate (la “Procedura”),

egli precisa che le operazioni in parola sono riconducibili alla categoria delle operazioni con
parti correlate e sono state esaminate alla luce della Procedura, portando alla conclusione
che, in base all’art. 11.6, con riferimento:
 all’operazione di acquisto del 6,097% del capitale sociale di Efibanca dal Credito

Bergamasco, come già valutato in occasione della seduta del 31 gennaio scorso,
essendo coinvolte la Capogruppo ed una banca appartenente al Gruppo Bancario, la
Procedura stessa non trova applicazione, salvo per quanto concerne la fase istruttoria,
poiché appunto “operazione infragruppo” ed inoltre - valutati anche i rapporti esistenti con
gli azionisti di minoranza del Credito Bergamasco nonché i criteri di determinazione delle
remunerazioni degli esponenti comuni tra Banco Popolare e Credito Bergamasco - non si
ravvedono interessi significativi di altre parti correlate;

 all’operazione di fusione per incorporazione di Efibanca nel Banco Popolare, la
Proceduta stessa non trova applicazione - salvo per quanto concerne la fase istruttoria -
in quanto l’operazione rappresenta un’“operazione infragruppo” e non si ravvedono
interessi significativi di altre parti correlate, tenuto conto anche dei criteri di
determinazione delle remunerazioni degli esponenti comuni, nonché del fatto che il
Credito Bergamasco, parte correlata del Banco Popolare in quanto entità controllata ed
attualmente socio di minoranza di Efibanca (6,097% del capitale sociale), al momento
della fusione non sarà più azionista di Efibanca, essendo prevista la cessione di detta
interessenza al Banco Popolare per poter procedere ad una fusione semplificata.

Inoltre, l’incorporazione di Efibanca non comporta il superamento delle soglie di
rilevanza identificate dall’art. 4, comma 1, lett. a) del Regolamento Consob n. 17221 del 12
marzo 2010 e pertanto non è richiesta la pubblicazione del documento informativo previsto
dall’art. 5 del Regolamento stesso. In luogo di tale documento, è stata predisposta
l’informativa prevista dall’art. 6 del citato Regolamento - distribuita in copia ai componenti del
consiglio di Gestione - che sarà fornita al mercato nella serata odierna.

Per quanto riguarda la cessione al Banco, da parte del Credito Bergamasco,
dell’interessenza attualmente detenuta in Efibanca, intervenendo tra il Banco Popolare e una
propria società controllata, è ragionevole ritenere che il prezzo definitivo non si discosti
significativamente dall’ammontare massimo di 25 milioni di Euro - valore in linea con il
patrimonio netto pro-quota stimato al 31 dicembre 2010 di Efibanca di cui alla precedente
determinazione del 31 gennaio - e che pertanto esso si attesti ad un valore inferiore alle soglie
di rilevanza identificate dall’art. 4, comma 1, del Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo
2010. Il dott. Gasparri fa presente che la nota informativa relativa alla Fusione, predisposta ai
sensi dell’art. 8 della Procedura ad esito della fase istruttoria, così come l’informativa che sarà
fornita al mercato ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Regolamento Consob n. 17221 del 12
marzo 2010 sono a disposizione dei partecipanti alla seduta ed acquisite agli atti del Banco.

È altresì a disposizione ed acquisito agli atti del Banco il testo dell’istanza di
autorizzazione da inoltrare a Banca d’Italia ai sensi dell’art. 57 comma 1 del TUB e delle
Istruzioni di Vigilanza per le Banche, Titolo III, Cap.4, Sez.II, di cui è stata consegnata copia
ai Consiglieri, e che verrà inviata entro il corrente mese di marzo.

Precisa infine che analoga deliberazione di approvazione del progetto di Fusione è
stata assunta dal Consiglio di Amministrazione di Efibanca nel corso della riunione tenutasi
ieri, 24 marzo 2011.

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Sorveglianza, tenuto conto delle motivazioni
strategiche sottese all’operazione in argomento illustrate in narrativa e dei dettagli tecnici
forniti, delibera, per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 41.2, 2° comma, lett. d) dello
Statuto sociale, che sia dato corso all’operazione, deliberata in data odierna dal Consiglio di



Gestione, inerente il progetto di fusione per incorporazione di Efibanca in Banco Popolare
Soc. Coop. mediante procedura semplificata ai sensi degli artt. 2501-ter e 2505 c.c..

La verbalizzazione del presente oggetto viene approvata seduta stante al fine di
consentire la tempestiva presentazione dell’istanza alla Banca d’Italia.

o m i s s i s
Il Presidente dichiara quindi conclusa la seduta alle ore 20,00.
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
F.to Fratta Pasini F.to Marconi
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